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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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Mentre in tutto il Paese si estende e si rafforza 

la lotta unitaria di operai, contadini e studenti 

SI AGGRAVA LA CRISI 
nel governo e nel centro-sinistra 

DOMANI CIRCA DUE MILIONI DI ITALIANI ALLE URNE 

La Sardegna scossa dalla protesta '^i'T^sSX 
polare contro 1 salari coloniali, lo sfruttamento deL pastori, IA dlsoccupailont. Scioperi, occu­
pazione di municipi i l succedono In diecine di paesi. Ieri ad Ala dei Sardi un conlinaio di 
donne hn bloccato con m£d$nl di granito le strade che collegano II paese con Olbia e Nuoro. 
Da \Orgosolo « l'assemblea popolare permanente » ha mondato una lettera ai presidente demo­
cristiano della Regione dove fra l'altro si dice che « si può uccidere anche non spendendo i 
soldi per II plano di rinascila » Nella foto: un dimostrante gettalo a terra da due agenti durante 
una manifestazione di Ieri. 

Sempre più incerte le prospettive della succes­
sione a Leone — Convocato per il 20 il Consiglio 
nazionale della DC — Sullo chiede ai parlamen­
tari de « compattezza » nelle prossime votazioni 
alla Camera — Polemico telegramma del pre­

sidente del Consiglio a Tartassi 

L'anno degli studenti medi 

Non basta più la cronaca I 
a tener dietro alle lotte 

degli studenti medi; non 
c'è' città d'Italia, grande o 
piccola, che non sia teatro, 
m questa settimana di gran­
di movimenti che vedono la 
partecipazione attiva di de­
cine e decine di migliaia di 
giovimi. 

Nelle università la vita e 
la frequenza non sono an­
cona riprese secondo i ritmi 
normali, quindi anche la lot­
ta non si ò ancora riaccesa 
con l'ampiezza e la unifor­
mità dei primi mesi dell'an­
no, Le esperienze passate, 
l 'aggravamento ulteriore del­
la situazione, la sordità e 
l'arcigno volto repressivo 
delle IOJYC governative, tut­
to fa prevedere che non 
passerà ancora molto per­
chè la seconda ondata inve­
sta gli Atenei italiani. 

Intanto sono secsi in cam­
po con una forza e una omo­
geneità di orientamento che 
non ha precedenti, i giova­
ni delle scuole inedie supe­
riori. Nuovi, larghi settori 
di gioventù fanno la loro 
prima esperienza di balta; 
glia, scoprono, nel corso di 
questa, le rapirmi politiche 
del loro maluserò , la ne­
cessità di una trasformazio­
ne generale dell'assetto so­
ciale dell'organizzazione del 
potere, dei modelli culturali 
e di costume, imparano a 
conoscere nella società capi­
talistica la radice dei mali, 
nella borghesia il nemico da 
battere. 

Anche negli anni passati 
le agitazioni ci sono stale, 
e la partecipazione è stata 
larga e combattiva, ma non 
si riusciva ad andare oltre 
li! protesta e la rivendica­
zione. 

Adesso ti passaggio dal ter­
reno rivendicativo a quello 
politico, dal rifililo della or­
ganizzazione autoritaria del­
l 'insegnamento alla denuncia 
della scuola di classe, alla 
critica alla società capitali­
stica e a coloro che la ge­
stiscono e la difendono, av­
viene con grande facilità, 
quasi con naturalezza. 

La scintilla iniziale si ac­
cende per motivi i più 

diversi. E' magari la sospen­
sione perchè si va a scuola 
con i capelli lunghi o senza 
giacca, o il fatto che si stu­
dia nelle cantine mentre il 
preside ha un piano intero 
a sua disposizione, o l'orario 
pesantissimo, o la mancanza 
di attrcz-iature e materiale 
didattico. 

E* solo l'inizio però, per­
chè diet.ro la prevaricazione 
e la discriminazione repres­
siva nei confronti del sin­
golo, dietro l'autoritarismo 
tronfio e vuoto, tanto da 
sembrare anacronistico, di 
tanti direttori d'istituto, die­
tro le aule umidi1 e ammuf­
fite si vedono subito i mec­
canismi dello sfruttamento, 
della alienazione e della re­
pressione che regolano la so­
cietà intera. La scuola fa di 
tutto per modellarti come la 
società ti vuole: oggetto pas­
sivo e remissivo privato pri­
ma ancora che di ogni po­
tere, di ogni volontà auto­
noma, di ogni capacità cri­
tica. 

Devi imparare a vivere 
male come vivrai da operaio 
e da impiegato, devi fare 
studi faticosissimi ma de­
qualificati per abituarci a 
faticare moltissimo senza 
una qualifica e con un sala­
rio basso, devi dire sempre 
sì al direttore e ai profes­
sore per essere pronto a 
chinare il capo ossequioso 
davanti al padrone e al ca­
poreparto. 

Per questi sono esplosi gli 
istituti tecnici, la scuola per 
i figli degli operai, dei con­
tadini, degli impiegati di 
terza categoria. 

Non sono in molli a saper­
lo, e spesso mm ci si fa 
neanche caso, ma negli isti-
tuli tecnici la regola è que­
sta: le quinte, le classi ter­
minali, sono un terzo, un 
quarto, un quinto delle pri­
me, . delle classi iniziali: 
quattordici, quindici prime, 
tre, quattro quinte. 

La decimazione è scienti­
fica, « programmata ». Quel­
li che arrivano alla fine si 
trovano di fronte la disoccu­
pazione, l'emigrazione, l'im­
piego non qualificato: capila 
cosi di trovare il perito in­
dustriale di Catanzaro che 
fa il bigliettaio del tram a 
Milano, il pento chimico di 
Gela che vende bibite sui 
[reni. E sono già fortunati 
rispetto all'esercito enorme 
di disoccupati con diploma 
che riempie le città grandi 
e piccole, soprattutto del 
Meridione. 

Nelle facoltà di magistero 
quest'anno la pressione ha 
fatto saltare l'assurdo mec­
canismo selettivo dell'esame 
di ammissione: la spinta ad 
andare avanti, a istruirsi e 
a qualificarsi e forte, ed 6 
un fatto positivo. Ma quante 
volti; l'user i/ione all'univer­
sità è l'ultima speranza, lo 
affannoso tentativo per non 

ritrovarsi, dono tredici, quin­
dici anni di studio nella 
condizione di disoccupalo1 

N elle facoltà « proletarie » 
dove vanno i diplomali, 

magistero ed economia e 
commercio neanche uno su 
quattro giunge alla fine. 

E dietro agli istituti tec­
nici ci sono gli istituti pro­
fessionali che alla fine non 
concedono neanche la fin­
zione e la illusione del di­
ploma. fi lavoro, l'occupazio­
ne: sono queste le parole 
che si leggono sempre più 
frequentemente sui cartelli 
nei cortei studenteschi. E 
dove le condizioni di arre­
tratezza e di oppressione so­
no generali e intollerabili, 
come nel meridione, gli stu­
denti sono in massa, futtui 
lavoratori fra i lavoratori, 
futuri disoccupali fra i di­
soccupati nelle strade con 
gli operai e i contadini: co­
si a Napoli, cosi a Paler­
mo. 

1 dotti disquisitori delle 
incomprensioni fra studenti 
e lavoratori sono serviti: e 
se c'era bisogno di una con­
troprova è venuta dalle ma­
nifestazioni per lo sciopero 
generale di giovedì. 

Una volta fatta la sco- | 
porta delia necessità della 
lolla, e dei la necessità di 
battersi contro l'assetto so­
ciale complessivo, contro le 
forze che gestiscono il po­
tere politico anche il pro­
blema si sposta: le rivendi­
cazioni ci sono, sono chiare, 
sono sacrosante. Ma nessuno 
le ascolta, nessuno le acco­
glie, nessuno le soddisfa. 

Allora la via è una sola: 
organizzare la propria lotta, 
conquistare un potere che 
garantisca la continuità del­
la lotta, la crescita della 
forza che si ha. 

Anche l'assemblea diven­
ta non una brillante inven­
zione di democrazia, ma uno 
strumento indispensabile di 
organizzazione, per non di-

j sperdersi dopo essersi uniti, 
per non tornare indietro do­
po che ci si è incamminati 
sulla strada giusta. 

L'anno degli studenti me­
di è appena comincialo ma 
è già chiaro quello che è in 
gioco: non solo la condizio­
ne dello studente, ma la 
condizione dell'operaio, del 
tecnico, non solo l'assetto 
della scuola ma l'organizza­
zione di tutta la società, non 
solo l'ottusità paternalistica 
e reazionaria di presidi e 
professori ma la direzione 
politica del Paese. 

Claudio Petruccioli 

Uno sciopero — grandioso 
— per l'aumento delle pen­
sioni e la riforma del siste­
ma previdenziale; città e 
regioni intere che si hatto-
no per respingere i piani 
della ristrutturazione mo­
nopolistica; sviluppo delle 
lotte per il superamento 
delle « zone » salariali (già 
proclamati quattro scioperi 
provinciali); agitazioni nelle 
aziende del gruppo Eridania 
e alla Pirelli; il 19 novem­
bre si astengono dal lavoro 
gli statali; in numerose Pro­
vincie i braccianti imposta­
no la battaglia per il rinno­
vo c5ei contratti e nelle cam­
pagne del Centro torna in 
primo piano l'antico proble­
ma del superamento del rap­
porto di mezzadria; si esten­
de, infine, il movimento stu­
dentesco. Davvero il paese 
non si limita ad « assistere » 
alla crisi di un governo e 
di una politica, non sta a 
guardare. E domani, in 197 
comuni — compresi quattro 
capoluoghi di provincia — 
la parola passa a un milione 
e ottocentomila elettori che 
hanno da dire la loro non 
solo sui commissari prefet­
tizi, sulle formule triparti­
te imposte dall'alto alle am­
ministrazioni ecc., ma anche 
su tutta quanta la vicenda 
politica nazionale, sugli 
espedienti che si tentano per 
riattualizzare il centro-sini­
stra e sulle possibili alterna­
tive. 

Questo responso di base 
può valere come il più utile 
elemento di chiarificazione, 
perchè cercare idee e pro­
grammi concreti nell'attuale 
dibattito che si svolge tra il 
gruppo dirigente della DC 
e la destra socialista intorno 
alla formazione di un nuovo 
governo è perfettamente inu­
tile, tanta è ia confusione 
che domina nei due parliti. 
Tutti affermano che si va 
verso l'apertura della crisi 
ministeriale (sta a confer­
marlo anche il ciclo delle 
consultazioni avviato da Sa-
ragat, che ieri ha ricevuto 
il capogruppo dei senatori 
democristiani Gava). Ma ol­
tre a ciò non c'è niente di si­
curo. E' stato convocato uf­
ficialmente per i] 20 novem­
bre il Consiglio nazionale 
della DC dopo il quale Leone 
dovrebbe rassegnare le di­
missioni. Sarà quella la se­
de del «chiarimento» che 
la sinistra de reclama e che 
i socialisti aspettano come 
il segnale (o l'alibi) per 
l'inizio della trattativa? Fi­
no a questo momento non c'è 
alcun indizio sulla disponi­
bilità del gruppo dirigente 
democristiano alla formazio­
ne di una « nuova maggio­
ranza . interna. 

1 leaders sono In concor­
renza l'uno con l'altro in 
un'aspra lotta di potere e 
non riescono a trovare un 
linguaggio comune. Ieri do­
vevano riunirsi in un « ver­
tice » e discutere, tra l'al­
tro, la proposta dì un con­
gresso straordinario, ma l'in­
contro è sialo rinviato rli 
qualche giorno A favore di 
questa proposta si sono 
schierati, come e noto. Do­
nai Cattin, Moro, Fan fa ni e 
Tavianl mentre i baristi so­
no contrari e per altri mo­
tivi anche i dorotei. 

I socialisti, Inoltre, non 
vedono di buon occhio l'an­
ticipazione di un congresso 
che darebbe al nuovo go­
verno un carattere di prov­
visorietà. Sicché non è pro­

prio da escludere che Leone 
dopo aver compiuto iì gesto 
formale delle dimissioni fi­
nisca poi per sopravvivere 
a se stosso per un certo pe­
riodo di tempo, In polemica 
con la Base, l'altro settore 
della sinistra de. For:e 
Nuove, ribadiva anche ieri 
le proprie posizioni: con­
gresso slraordinnrio e ricer­
ca di una soluzione per il 
governo che metta « le cor­
renti socialiste di sinistra 
nella condizioi.? di offrire 
il loro apporto alla guida 
del paese ». Cioè « un go­
verno di alleanza DC-PS1-
PIÙ » che « se non può in­
sistere nella mitologia del 
centrosinistra rinnovatore 
può risolvere importanti 
problemi e consentire la pre­
parazione di una nuova fa­
se di sviluppo politico a 
condizione che le forze più 
avanzate dei parliti vi siano 
impegnate e stabiliscano un 
nuovo tipo di rapporti con 
le opposizioni e con le for­
ze sociali di carattere popo­
lare > 

In un'altra nota di agen­
zia Forze Nuove avvertiva 
che sarebbe un grave er­
rore opporsi o cercare di di­
lazionare la iscrizione al­
l'ode della Camera delle 
proposte di inchiesta sul 

ro. r. 
(Segue in ultima pagina) 

Diramato 

In piazza la scuola del dissenso Tll^ì ITLt «'.'."w 
sciopero, hanno manifestato per le strade delle principali città il loro deciso dissenso contro 
la scuola di classe, per la libertà d'assemblea. Dimostrazioni si sono avute ti Napoli, a Torino, 
a Bologna, a Regolo Calabria, a Reggio Emilia, a Verona, o Brescia, o Savona, a Carrara 
e in numerosi altri centri mentre continuano ad essere occupale o bloccate dalle agitazioni 
universitarie diverse facoltà: a Bologna, a Roma e a Firenze dove prosegue l'occupailono 
di Magistero e a Milano dove, dopo l'occupazione del biennio di Ingegneria del Politecnico 
è slata bloccala dagli universitari della Cattolica, anche la facoltà di Magistero. Nella foto: 
un aspetto della manifestazione dei giovani degli istituti tecnici a Napoli. A PAGINA 2 

Ancora in alto mare la trattativa per il Vietnam 

Sfacelo nella cricca di Saigon 
Than Le bolla la malafede USA 
ii primo ministro 

bardiéri B-52 
fantoccio annuncia e poi ritira le dimissioni — I bom-
moltiplicano i loro attacchi nel delta del Mekong 

al termine 

dei colloqui 

Comunicato 

del PCI 

e del PCUS 

sull'incontro 

di Mosca 

Ribadite dai due 
partiti le rispet­
tive posizioni sul-
a questione ceco­

slovacca 

MOSCA, 15. 
La delegazione del PCI 

composta dai compatii' B?1 ' 
llnguor, Bufallnl, Cossulla, 
Colombi e C.alluzzi che ria 
avuto Incontri con una dcle 
guidone del PCUS ha lascialo 
nel pomerigGlo di oggi i!l ea 
pitale sovietica per rientrare 
in Italia. A salutare la dolo 

'nazione Italiana vi orano al 
l'aeroporto di Sceremielpvo i 
compagni Kivllenko doli uffi­
cio politico del PCUS, Fono 
marlov della segreteria e 
Bellakov. primo vicerespon 
sabllo della sezione es.en 
del PCUS, oltre ad altri com 
nagnl della sezione esteri. 

A conclusione degli incon 
tri e stato reso nolo il se­
guente comunicalo: « Nei 
giorni 13 e 14 novembre si 
e temilo nella sode del comi­
tato centralo del PCUS un 
Incontro tra delegazioni del 
PCUS e del PCI. Per 11 PCUS 
erano presenti i compagni Kl 
rilento dell'Ufficio politico 
del comitato centrale del 
PCUS, Pelsce dell'ufficio poli­
tico del CC del PCUS, Pono 
marlov, segretario del CC del 
PCUS e Beliakov primo vice 
responsabile delia sezione osle 
ri del CC del PCUS. Per 11 
PCI eiano presenti i compagni 
Berlinguer, della direzione 
e dell'ufficio politico del PCI 
Bufalnu, Colombi, Cossulla e 
Galluzzi della direzione. 

«Nel corso del colloqui si e 
avuto un ampio scambio di 
opinioni sugli attuali proble­
mi della situazione interna­
zionale e sul compiti della 
lotta conlro l'Imperialismo, 
sulle questioni del movimen­
to comunista compresi quel­
li della preparazione e della 
convocazione della conferen­
za internazionale del partiti 
comunisti e operai, nonché 
su altre questioni di comune 
interesse. CUI incontri si so 
no svolti in uno spirito di 
franchezza e In ima atmosfe­
ra da compagni. Le duo de­
legazioni hanno espresso la 
comune volontà di sviluppare 
I rapporti tra il PCUS e li 
PCI ed hanno preso accordi 
per l'ulteriore sviluppo delle 
loro relazioni in base ai prin­
cipi del marxismo o del le­
ninismo e dell'Internazionali-
smo proletario e nell'Interes­
se dell'amicizia Ira il popolo 
sovietico e 11 popolo Italia­
no, nell'Interesse della lolla 
contro l'imperialismo, per la 
pace, la democrazia o 11 so­
cialismo e dell'unita del mo­
vimento comunista e operalo 
Internazionale u. 

l'impressione 

C ome sapete, si sta di­
scutendo in questi 

giorni, tn seno, con ri­
spetto parlando, alia De­
mocrazia cristiana, se sia 
il caso o meno di tenere 
un congrasso straordina­
rio nei primi mesi del 
prossimo anno. C'è chi è 
d'accordo e chi no, e que­
sto è naturate e com­
prensìbile. Ma c'è (indie 
chi si mostra esitante o 
addtrittina chi si rifiuta 
di pronunciarsi e, tra (me­
sti ultimi, il ministro Co 
lombo ci appare seni 
pi ice mente affascinante 
Sentite il "Corriere detta 
Sera": « ...non risulta che 
Colombo si sia ancora 
pronuncialo A giudicare 
da ciò clic dicono i suoi 
amici, si Ha l'impressione 
che Colombo non si op­
ponga n un congresso 
straordinario, ma non ve­
da con troppo favore una 
gestione provvisoria del 
partito, nel caso che lo 

on. Rumor assumesse la 
direzione del governo ». 

Guardate che è difficile 
covi pi tenie la vita più di 
quanto riesca a farlo, con 
la consueta disinvolta ele­
ganza, il Mettermeli di 
Potenza, Si è pronunciato 
o no? Finora « non risul­
la >. C'è chi dice che ri­
sulterà domenica mattina, 
ehi sostiene che risulterò 
soltanto nel ponici iggio, 
e non è il caso di tra­
scurare un gruppo di pes­
simisti i quali dicono: 
< Non vi illudete, signori. 
Per bene che vada, risul­
terà martedì prosami o. 
no» prima », ma SÌ capi 
~ee die neanche loro et 
rredono Poi ci sona • <i'< 
rimiri dell'on. Colombi • 
m'ottima posizione, esci, 
'asse, tripli servizi. Co 
s-toro, come dice il "Cor-
nere", parlano, e da ciò 
•he dicono • si ha l'im­
pressione che Colombo 

non si opponga », tiene, 
proprio bene, -non lo 
sanno neppure loro, per­
chè si vede che anche 
nell'intimità il ministro 
Colombo, qiinndo si par­
la del congresso straordi­
nario, fa dei gesti: alza 
una mano, strizza un oc­
chio, lira fuori la lingua. 
Il fatto è che non sì rie­
sce mai a capire se que­
sto formidabile uomo po­
litico voglia il congresso 
straordinario o, più seni-
pi ice matte, sì diverta a 
imitare Itila Pavone. 

Con ini'ntmim boccac­
cia nauseata, fatta ieri 
all'improvviso, l'on Co 
lombo ha accolto la noti­
zia che Rumor, se andas­
se al governo, teirebbe 
anche la segretnita. « Si 
ha l'impressione », tra i 
suoi amici e in tutta Ita­
lia, che quella, modesta­
mente, la vorrebbe lui. 

Fortebracclo 

SAIGON. 15 
Il regime fantoccio di Sai­

gon sia sprofondando nel 
caos. Stamattina quasi-tutu i 
giornali di Saigon sono usciti 
annunciando che il primo mi­
nistro Tran Van Huong ave­
va rassegnato lori le dimissio­
ni nelle mimi del presidente 
Nguycn Van Thien, che si era 
riservato di accettarle o ci! re­
spingerle. La notizia ha avuto 
negli ambienti collaborazioni­
sti di Saigon l'effetto di una 
bomba ma, poche ore d^po 
l'uscita dei giornali, un por­
tavoce dello slesso primo mi­
nistro annunciava che, senti­
to fluong, ne era stato Inca­
ricato di «smentire recisa­
mente» che dimissioni vi fos­
sero state. 

La smentita ha convinto po­
chi. La notizia delle dimissio­
ni si è inserita Infatti tn un 
quadro di contraddizioni 
estremamente acute Ira le va­
ne fazioni che compongono il 
regime collaborazionista, e 
che si sono ulteriormente ag­
gravate in seguito alle vicen­
de diplomatiche connesso col 
negoziato, tuttora bloccalo, di 
Parigi Fonti americane. attri­
buiscono alla fazione eli Hn-
ong l'intenzione di conquista­
re una maggiore influenza, sot­
traendo fi governo all'influen­
za del « militari ». 

Questi, dal canto loro, non 
rappresentano una fazione uni-

(Segue in ultima pagina) 

Una dichiarazione 

di Berlinguer 
La delegazione del PCI, al 

termine del colloqui col PCUS, 
e rientrata ieri sera in Ita­
lia dn Mosca. All'Arrivo allo 
aeroporto, rispondendo alle 
domando dei giornalisti pre­
senti, Il compagno Enrico Ber­
linguer ha dichiarato: 

« Nel corso delle conver­
sazioni mollo ampie ed ap­
profondite avute In questi 
giorni con 1 compagni diri­
genti del PCUS nuulnmo af­
frontato numerose questioni 
di grande Importanza, relati­
ve all'esame od alle prospet­
tive della situazione interna­
zionale ed eurouea, alle con­
dizioni attuali del movimento 
comunista ed operaio interna­
zionale, ai suol rompiti di lot­
ta, al problemi del rafforza­
mento della sua unità e. in 
questo quadro, al tema della 
ronvnrazione e preparazione 
della Conferenza inlninaziona 
le dei partiti comunisti ori 
operai. 

« Abbiamo constatato l'esi­
stenza di una sostanziale con­
vergenza di opinioni su molle, 
od essenziali, dello questioni 
dibattute, specialmente per 
ciò che si riferisce agli obici-

(Seguo in ultima pagina) 
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